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URUGUAY Massicce adesioni in tutto il paese all'appello dell'opposizione 

Ottantamila in piazza a Montevideo 
rivendicano «democrazia subito» 

Un lungo corteo di studenti e lavoratori ha percorso le vie della capitale sfìdando il regime militare 
Quindici minuti di black-out ritmati dal rumore delle casseruole - È la seconda protesta in un mese 

MONTEVIDEO — A un me
se dalla prima giornata di 
protesta contro la dittatura 
militare, l'Uruguay si è fer
mato ancora una volta per 
riaffermare l'esigenza di un 
rapido ritorno alla democra
zia, per rivendicare la solu
zione del più urgenti proble
mi economici e provvedi
menti di amnistia per 1 pri
gionieri politici. La seconda 
giornata di protesta naziona
le (Indetta dal partiti tradi
zionali, Bianco e Colorado, 
oltre alla minoritaria Union 
Civica, di tendenza democri
stiana, al quali si sono ag
giunte le altre formazioni di
chiarate fuori legge dal regi
me) ha rappresentato una 
vera e propria sfida nei con
fronti del vertici militari che 
proprio nelle ultime settima
ne hanno Imposto un ulte
riore giro di vite ad ogni atti
vità politica. Il divieto, più 
rigoroso che nel passato, fu 
deciso dopo 11 fallimento di 
un tentativo di dialogo fra I 
militari e 1 civili, destinato 
teoricamente a concordare | 

MONTEVIDEO —- Una recente manifestazione contro il regime militare 

formule costituzionali preli
minari alle elezioni promes
se per la fine del prossimo 
anno. 

La popolazione uruguaya-
na ha dato una risposta mas
siccia all'appello lanciato 
dalle forze di opposizione. SI 
calcola che 11 settanta per 
cento del quasi tre milioni di 
abitanti della piccola repub

blica latino-americana ab
bia aderito alla giornata di 
protesta. Particolarmente si
gnificativa l'adesione nelle 
località di provincia. Nella 
serata di sabato, un black 
out ha immerso nell'oscurità 
tutto l'abitato di Montevi
deo, mentre si espandeva l'e
co del suono ritmato delle 

casseruole battute con vigo
re In tutti l quartieri della ca
pitale. La manifestazione — 
durata quindici minuti — ha 
avuto un'adesione unanime 
della popolazione. 

Alcune ore prima un lun
go corteo, partito dall'uni
versità, aveva sfidato 1 rigo
rosi controlli polizieschi. Il 

corteo, composto da ottanta
mila persone, aveva attra
versato le vie di Montevideo 
aperto da un grande cartello 
sul quale erano scritte le pa
role «tiranni tremate». Gli 
studenti hanno rivendicato 
il ripristino dell'autonomia 
universitaria, sospesa dieci 
anni fa subito dopo il golpe 
del 1973, ma alla fine la ma
nifestazione ha assunto ca
ratteristiche più politiche 
con frequenti slogan antlgo-
vernatlvl ed appelli al ritor
no della «democrazia subito». 
Alla marcia hanno aderito 
anche circa diecimila lavo
ratori che fanno capo al dl-
sciolto «plenario intersinda
cale» che raggruppa un'ot
tantina di sindacati. Recen
temente, le autorità militari 
hanno ribadito l'intenzione 
di indire elezioni nel novem
bre del prossimo anno. La 
nuova massiccia manifesta
zione di protesta, che sarà 
certamente ripetuta nelle 
prossime settimane, potreb
be spingere 1 militari a cam
biare Idea. 

IRLANDA DEL NORD Clamorosa fuga dal carcere-fortezza 

Caccia agii evasi del Maze in Ulster 
ip 38, venti sono ancora in libertà 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — Esercito britan
nico e polizia nordirlandese 
sono impegnati al massimo 
nel tentativo di catturare i 
prigionieri repubblicani cla
morosamente evasi domenica 
pomeriggio dal carcere Maze 
presso Belfast. Più di venti 
fuggitivi sono tuttora al largo 
su un totale di 38 che, armi in 
pugno, erano riusciti a varca
re i cancelli della moderna 
prigione-fortezza fino all'altro 
giorno ritenuta praticamente 
«inespugnabile». 

Gli evasi hanno giocato il 
tutto per tutto. Hanno ben 
poco da perdere (condannati 
all'ergastolo o a lunghe pene 
carcerarie) e la fuga di uomini 
così «pericolosi» desta vivo al
larme. I due gruppi terroristi
ci ulsteriani, IRA e INLA, 
vantano un grosso successo 
se, come appare probabile, l'e
vasione è stata organizzata 
dall'esterno a dimostrazione 
delle non indifferenti capaci
tà tattiche di cui è tuttora do

tato il movimento clandestino 
nonostante le recenti sconfit
te. 

Tutto è cominciato alle 
16.15 del pomeriggio di dome
nica quando i detenuti del 
blocco H numero 7 si faceva
no avanti impugnando pistole 
e coltelli. Le guardie che li 
sorvegliavano venivano so
praffatte e i ribelli si avviava
no sul grande cortile interno. 

ui trovavano un autocarro 
che aveva appena consegnato 
i rifornimenti alimentari alle 
cucine. Il mezzo veniva preso 
d'assalto e i detenuti si dirige
vano verso l'uscita. Alcuni si 
liberavano delle uniformi car
cerarie e indossavano le divise 
dei sorveglianti. Ma, all'in
gresso principale, una delle 
guardie, nonostante il trave
stimento, riconosceva un pri
gioniero sul camion e provve
deva a sbarrare la strada par
cheggiando la sua auto di tra
verso. Il camion veniva ferma
to, ma i prigionieri non si da
vano per vinti. Seguivano vio

lenti scontri: un fitto ecambio 
a fuoco, colpi di coltello, col
luttazioni. uno degli agenti 
era pugnalato a morte. Un al
tro versa in disperate condi
zioni dopo essere stato rag
giunto alla testa. Altri cinque 
sorveglianti sono ricoverati al
l'ospedale. Fuori dal carcere, 
gli evasi trovavano una certa 
quantità di armi che era stata 
predisposta per loro da chi ne 
aveva assistito la fuga. Un 
certo numero si allontanava a 
bordo di qualche auto, t rima
nenti cercavano di disperdersi 
nelle campagne circostanti, 
alcuni si spogliavano e si im
mergevano -in un fiume nel 
tentativo di evitare la cattura. 
L'allarme prontamente lan
ciato dal personale carcerario 
aveva infatti fatto accorrere i 
reparti militari, le unità di po
lizia, i cani, i fari per rischia
rare le tenebre di una battuta 
che è durata tutta la notte. 

Si tratta della più grossa e-
vasione di massa nella storia 
del sistema penale britannico. 

Il governo conservatore ha or
dinato una immediata e seve
ra inchiesta. Il ministro per gli 
affari nordirlandesi. Jim 
Prior, è sotto accusa da parte 
della destra unionista prote
stante. L'ispettore generale 
delle carceri, Sir James Hen-
nessy, si è immediatamente 
recato sul posto per l'accerta
mento delle responsabilità. 
La prima domanda è come 
hanno fatto ad armarsi i pri
gionieri repubblicani alfin-
terno di una struttura di sicu
rezza pressoché imbattibile. 
Ci sono otto blocchi H, ciascu
no con 100 detenuti, comple
tamente isolati da due cinture 
di protezione interna pattu
gliate notte e giorno (fossati e 
muri di quattro metri e mez
zo) prima di arrivare alla cin
ta principale (dieci metri di 
cemento sormontato dai reti
colati) che è munita di sistemi 
di allarme particolarmente 
sensibili. Tutte le porte sono 
di metallo, vengono aperte e 
chiuse con congegni elettrici. 

Niente entra nel carcere senza 
essere sottoposto allo scruti
nio elettronico delle macchine 
per l'accertamento dei metal
li. Nessuno va a far visita ad 
un detenuto senza essere 
scrupolosamente perquisito. 

Quando il Maze fu moder
nizzato nel 1976 (con una spe
sa di 36 miliardi di lire) venne 
definito come la •prigione più 
sicura d'Europa». Ospita circa 
850 detenuti, 250 dei quali 
scontano sentenze a vita. Nel-
1*81 il Maze acquistò una lu
gubre notorietà con lo sciope
ro della fame dei prigionieri 
che — di fronte alla intransi
genza della Thatcher — finì 
col fare dieci vittime. Il perso
nale di custodia (circa mille 
uomini) supera numerica
mente i detenuti. Ci sono per
fino apparecchiature elettro
niche che permettono di sco
prire gli eventuali tentativi di 
scavare una via d'uscita sot
terranea. 

Antonio Bronda 

RFT 

SPD 
CDU 
FDP 
«Verdi» 
«.Verdi» locali 

51,4 
33.3 
4.6 
5.4 
2.4 

N.B. — L« aXnbunanl del seggi non sono ancora ubicali 

Holger BOrner, leader della SPO nell'Assia, all'annuncio dei risul
tati elettorali 

// primo compleanno si an
nuncia sotto auspici non pro
prio felici. Sabato il centro-de
stra di Bonn compie un anno di 
vita, ma Helmut Kohl e i suoi 
ministri avranno poco da fe
steggiare. Le elezioni di dome
nica scorsa in Assia e a Brema 
sono state un brutto colpo, so
prattutto per il cancelliere. 
L'teffetto-missili» si è fatto sen
tire più di quanto molti non si 
attendessero e le prospettive 
dell'iautunno caldo» pacifista 
aggiungono preoccupazione a 
preoccupazione. Brutti segnali, 
nei giorni scorsi, sono giunti al
la cancelleria anche dalla peri
feria dell'impero democristia
no: una federazione della CDU 
in Bassa Sassonia si è ribellata 
alla prospettiva dell'installa
zione dei Pershing-2 e dei Omi
se, mentre un gruppo di intel
lettuali •organici', professori u-
niversitari abbastanza noti, ha 
fatto anche di più, annuncian
do la propria partecipazione, 
•in quanto democratici e cri
stiani», alle iniziative antimissi
li. 

Manca un mese e mezzo, ma 
un fantasma comincia a turba
re certezze e sicumera del go
verno europeo più schierato 
sulla ifermezza occidentale: A 
metà novembre si voterà al 
Bundestag sui missili, subito 
dopo il congresso in cui la SPD 
avrà definito la propria posizio
ne (e il «no» socialdemocratico, 
a questo punto, è nell'ordine 
normale delle cose) e, probabil
mente, quasi in coincidenza 
con l'arrivo di materiale e tec
nici dagli USA per i Pershing-2 
e quindi con la fase più tcalda» 
delle manifestazioni pacifiste. 
Nessuno scommetterebbe più 
di tanto, a questo punto, sull' 
assoluta fedeltà dei parlamen
tari CDU, CSU e liberali alle 
indicazioni della cancelleria. 
Casi di coscienza ce ne saranno 
certamente e se nessuno si az
zarda a pensare che il governo 
possa andare in minoranza, 
nessuno esclude, però, che la 
sua maggioranza possa assotti
gliarsi tanto da mettere in se
rissime difficoltà Kohl e i suoi 
uomini. 

Con una scadenza media bi
settimanale, ormai, i sondaggi 
d'opinione commissionati ai 
più diversi istituti dai più di
versi orientamenti continuano 
a segnalare la crescita dei *no* 
ai missili nell'opinione pubbli
ca. Anche fra gli elettori de pa
re ormai acquisito che preval
gono le opinioni contrarie all' 
installazione. Non stupisce, 
perciò, che tutti i commenti al 
voto di domenica in Assia e a 
Brema battano all'unisono il 

Così i risultati 

A S S I A 

SPD 
CDU 
FDP 
«Verdii 

B R E M A 

Elezioni di domenica 
% seggi 

46,2 51 
39.4 44 
7,6 8 
5.9 7 

Elezioni di domenica 
% seggi 

Risultati dell'82 
% seggi 

42.8 49 
45.6 52 
3,1 
8 9 

Risultati del 79 
% seggi 

58 
37 

49.4 
31.9 
10.8 
5.1 

52 
33 
11 

medesimo tasto: a sconvolgere 
le previsioni della vigilia, che 
davano la SPD stazionaria o 
forse in leggera perdita (spe
cialmente a Brema), i tverdi» in 
rotta e la CDU in crescita, asta
to proprio l'teffetto-missili: E 
non c'è dubbio che le prese di 
posizione socialdemocratiche 
sulla questione riarmo atomico, 
pur se complicate da un dibat
tito interno abbastanza aspro 
tra chi si pronuncia fin d'ora 
per il tno» senza condizioni e 
chi suggerisce di attendere il 
congresso di novembre per 
prendere una decisione defini
tiva alla luce degli estremi svi
luppi ginevrini, hanno pagato e 
molto, in termini elettorali. 

La controprova, peraltro, è 
venuta dal relativo successo dei 
•verdi: Ancorché in crisi d'i-

AUSTRIA 

I conservatori perdono 
il potere a Innsbruck 

VIENNA — La coalizione tra democristiani (OeVP) e liberali 
(FPOe) che amministra la città di Innsbruck ha subito una 
pesante sconfitta nelle elezioni comunali di domenica, che 
costituivano il primo test dopo le consultazioni politiche ge
nerali del 24 aprile. 

De e Uberai! hanno perduto complessivamente cinque seg
gi Q'OeVP è scesa da 20 a 16 e l'FPOe da 2 a 1), mentre i 
socialisti (SPOe) sono passati da 13 a 14. Il che significa che la 
coalizione di centro-destra non ha più la maggioranza asso
luta, 

Buoni risultati hanno ottenuto alcuni partiti minori: la 
•Lega del lavoratori tirolesi» ha guadagnato un seggio (da 4 a 
5), come pure la cosiddetta «Classe media» (da 1 a 2), mentre 
entrano per la prima volta con un rappresentante ciascuno la 
«Lega degli anziani tirolesi» e la «Lista alternativa». 

Adesso tocca alla OeVP fare la prima mossa: o cercare un 
nuovo alleato (in questo caso la «Lega dei lavoratori tirolesi») 
oppure passare la mano ai socialisti. In entrambi i casi sarà 
molto difficile poter formare un governo cittadino. 

«Effetto-missili» 
e ripresa SPD ; 
le radici della 
sconfitta del 

cancelliere Kohl 
I risultati definitivi delle elezioni in As
sia e a Brema - Centrodestra indebolito 

del cancelliere democristiano. ' 
È vero che la FDP ha ottenuto 
un risultato assai magro, inve- • 
ce, a Brema, ma qui c'è da ri
cordare che il confronto alie
ne sulla base del dato che i libe- > 
rali ebbero quattro anni fa, • 
quando, alleati con la SPD, \ 
\iaggiavano sulle proprie mas- ' 
sime fortune elettorali. 

Se tutti i commenti del gior
no dopo sottolineano, giusta
mente, l'impatto della questio
ne missili sul voto regionale di 
domenica, non va sottovaluta- • 
to, tuttavia, un altro dato, an- [ 
ch'esso emergente. Come già '. 
avvenne con le elezioni di Am- • 
burgo nel dicembre dell'anno ' 
scorso, anche l'Assia e Brema 
hanno messo in evidenza un si
gnificativo trend del voto loca
le. Perso il governo, e subita la" 
batosta delle elezioni federali ' 
del 6 marzo, la SPD sembra in 
grado di tradurre in consensi • 
popolari la scelta fatta all'indo- "' 
mani delle due sconfitte: co- \ 
minciare a ricostituire i propri 
punti di forza partendo dalle 
realtà regionali, salvando e ri- ' 
conquistando i capisaldi del 
•contropotere locale: Unica, 
strada, questa, per impedire la 
saldatura tra i diversi poteri _ 
che rischiava di configurare lo ' 
•Stato totale democristiano» [ 
(che significa non solo governo 
federale più governi locali, ma • 
anche controllo della Camera • 
alta, della Corte Costit'iziona- ' 
le, dei servizi segreti e così via, . 
tutti elementi di potere le cui 
chiavi, secondo il sistema isti- ' 
tuzionale tedesco-federale, so
no anche nel controllo dei go
verni dei Lander). 

In questo senso, più ancora 
che le sorti dell'Assia (dove la '. 
formazione di un governo loca
le resta problematica e forse . 
renderà necessaria la costitu
zione di una «grande coalizione» t 
istituzionale SPD-CDU) e di . 
Brema, saranno indicative 
quelle di due grossi Lander in , 
cui si voterà l'anno prossimo: la • 
Renania- West falia, il più popò- • 
lare della RFT, e il Baden- ' 
Wilrttemberg, governati il pri- \ 
mo dalla SPD e il secondo dalla . 
CDU. Si vedrà allora se la legge ', 
del tcontropotere» continuerà a • 
favorire la socialdemocrazia. '• 
Sempre che la situazione eco- | 
nomica e soprattutto la -.icenda \ 
missili, con i loro sviluppi che '• 
potrebbero essere altamente • 
drammatici, non abbiaro reso ' 
intanto il panorama politico ' 
della Germania federale assai 
più complesso e meno decifra
bile secondo gli schemi dell'og-, 
gì. ; 

Paolo Soldini '-

dentità, non più •movimento», 
non ancora partito, lacerati da 
discussioni interne, divisi addi
rittura in più liste, come a Bre
ma, il loro declino è stato conte
nuto in qualche punto percen
tuale. L'unica spiegazione plau
sibile è che anch'essi abbiano 
riscosso il credito della loro te
nace opposizione pacifista. Gli 
stessi liberali di Genscher han
no in qualche modo beneficiato 
deU'teffetto-missiU», racco
gliendo in Assia gran parte dei 
voti sfuggiti alla CDU proprio a 
motivo della loro posizione sul
la installazione dei Pershing-2 
e dei Cruise, assai più morbida 
e disponibile al compromesso 
di quanto non sia apparsa, spe
cie negli ultimi tempi (e più che 
mai in occasione della visita del 
nostro Crasi a Bonn), quella 

CINA-URSS 

Weinberger promette a Pechino 
tecnologie per uso militare 

Oal nostro corrispondente 
PECHINO — «C'è un vecchio 
detto cinese — sembra abbia e-
sordito Zhang Aiping nell'av-
viare il colloquio con Caspar 
Weinberger — che suona: un a-
mico che viene da lontano mi 
reca immenso piacere. E c'è un 
altro vecchio detto — ha prose
guito — che suona: venendo da 
lontano certamente avete por
tato qualcosa di buono per il 
nostro paese». 

Qualcosa in effetti il segreta
rio alla difesa americano deve 
averlo portato. Fonti america
ne hanno ufficiosamente rive
lato che nelle tre ore di discus
sione di ieri mattina tra i due 
ministri della difesa — e negli 
ulteriori incontri a livello tecni
co — si è parlato di quel che gli 
americani sono disposti a ven
dere ai cinesi nel campo delle 
tecnologie sofisticate «a doppio 

uso», civile e militare. 
Dopo la visita di Haig nel 

1931, in cui era stata espressa 
una disponibilità di Washin
gton ad aprire ai cinesi settori 
che prima erano chiusi a chia
ve, Pechino aveva presentato 
una «lista della spesa». Non si 
sa quante voci avesse quella li
sta. Gli americani comunque si
nora ne hanno preso in conside
razione 65.11 voci erano state 
approvate subito. 32 risultano 
automaticamente approvate 
dopo le recenti decisioni di 
•passare di categoria» la Cina e 
quindi allentare le limitazioni 
aìle esportazioni Le aure resta
no ancora in discussione. Non 
si sa se nella «lista» vi siano ar
mi vere e proprie. Grazie all'al
lentamento, già quest'anno le 
voci relative a tecnologia avan
zata esportata in Cina dagli 
USA erano salite a 800 milioni 

di dollari dai 300 del 1932. Si 
prevede che arrivino ad un mi
liardo di dollari nel 1984. 

Sul piano politico le tre ore 
di discussione tra il ministro 
della difesa cinese e il suo colle
ga americano sono state — se
condo «Nuova Cina» — «ami
chevoli e franche». Stando alle 
indiscrezioni di paté america
na. Weinberger ha passato in 
rassegna le posizioni america
ne, in particolare sulla minac
cia rappresentata dal rafforza
mento militare sovietico verso 
il Pacifico. L'interlocutore ci
nese avrebbe trovato «molte in
teressante» l'esposizione, ina a-
vrebbe accuratamente evitato 
di nominare l'Unione Sovietica 
nella replica. Sempre le indi
screzioni di parte americana 
sottolineano un «accordo totale 
su Afghanistan e Cambogia». 
ma non precisano se si è parlato 

URSS 
Consegnati da Mosca 

rottami del jumbo 
sudcoreano abbattuto 
TOKIO — Le autorità sovietiche hanno conse
gnato ieri ad un gruppo di sette responsabili 
giapponesi e statunitensi 76 oggetti fra rottami 
dell'aereo e effetti personali delle vittime del 
Boeing sudcoreano abbattuto da caccia sovietici 
il primo settembre scorso. Si tratta di resti trova
ti dai sovietici durante le loro ricerche nel luogo 
dove si è inabissato l'aereo al largo di Sakhalin. 
Lo ha annunciato un portavoce dell'agenzia giap
ponese per la sicurezza marittima. Fra i 76 ogget
ti consegnati, suddivisi in cinque casse, figurano 
rottami di piccole dimensioni del velivolo e resti 
di vestiti delle vittime, come un paio di pantaloni 
da donna. Nella serata di ieri il ministero degli 
Esteri sudcoreano ha vivacemente protestato per 
il rifiuto sovietico di accettare un rappresentante 
di Seul nel gruppo di funzionari statunitensi e 
giapponesi incaricato di ricevere i reperti. 

MANOVRE 
Gli USA ci ripensano: 
solo «provvisorie» le 
«sepolture di massa» 
BONN — Le truppe americane di stanza nella 
Germania Federale hanno intenzione di rinun
ciare in futuro ad esercitazioni di seppellimento 
di caduti in un eventuale conflitto atomico. Lo ha 
annunciato ieri con tutta serietà, dopo l'annun
cio dei giorni scorsi un portavoce del Quinto Cor
po d'Armata americano. Walter Nebgnen. inter
venendo nelle polemiche sollevate soprattutto 
dai «verdi» che avevano definito queste esercita
zioni compiute nell'ambito delle manovre della 
NATO in corso di svolgimento in Germania come 
prove per «un seppellimento di massa» in un con
flitto atomico. Il portavoce ha invece parlato di 
esercitazioni per «una tumulazione provvisoria» 
che potrebbe rendersi necessaria per caduti ame
ricani le mi salme sarebbero successivamente 
traiate negli Stati Uniti. All'esercitazione che ha 
sollevato le polemiche hanno partecipato 24 sol
dati USA che hanno scavato con bulldozer lun
ghe tombe. 

PECHINO — II segretario alla difesa USA Weinberger passa in 
rivista la guardia d'onore, insieme al collega cinese Zhang Aiping 

solo di Afghanistan e Cambogia 
o se l'accordo non è stato «tota
le* sul resto. Le stesse fonti at
tribuiscono a Zhang Aiping 1' 
affermazione che «la Cina sa 
benissimo chi minaccia la pace 
mondiale*, a riprova di una so
stanziale convergenza dell'in
terlocutore cinese sulle tesi e-
sposte da Weinberger. È vero 

Brevi 

che qualche anno fa i cinesi so
stenevano che è l'egemonismo 
sovietico a minacciare la pace, 
ma negli ultimi tempi l'accento 
è stato sempre messo sul fatto 
che è «la rivalità tre le due su
perpotenze» a minacciare la pa
ce, con responsabilità da una 
parte e dall altra. 

Siegmund Ginzberg 

ISRAELE 

Sconfìtta la sinistra nelle parziali francesi 
PARIGI — I due maggasn partiti 4 opposmooe al governo francese hanno 
conqustato 14 nuovi saggi nefle «lenoni par il rinnovo parziale del Senato. Una 
dete conseguenze deT esito elettorale sari un piccolo rimpasto nel governo. 
perché due moicstn hanno ottenuto un saggio al Senato, e «n Francia i mmtri 
non possono aver» saggi parlamentari contemporaneamente alla canea gover
nativa n partito pù forte al Senato rimana ruruone della Democrazia Francese 
<* &stard con 120 seggi su 317. 

Il sindaco di N e w York: l 'ONU «e una fognai» 
NEW YORK — Le Nazioni Unita devono rimanere a New York parche «ogni 
paese ha necessita di una fogna». Lo ha (Schiarato >en 1 sindaco deRa atta 
americana. Edward Kocn. incontrando alcuni esponenti deRa iijruted Jewtsh 
Appeal». R sindaco ha sostenuto quandi di condividere l'ipotesi. tana propria da 
Raagan. di farà svolgere le riunioni del ONU sei mesi al'anno a New York e sei 
me* m URSS-
SabatO i funerali dell 'ex re Leopoldo del Belgio 
BRUXELLES — I funerali OVTe* re dal Be!g>o Leopoldo, avranno luogo neOa 
pomata di sabato L'è* sovrano è morto per infarto cardiaco nella serata di 
dsmen>ea «n una cfcraca di Orme*»» 

il cardinale Glemp oggi in Vaticano 
VARSAVIA — n primate data Potoria, cardinale Jozef Glemp. giungerà oggi a 
Roma per incontrarsi con Giovanni Paolo n. Si tratta dei primo viaggio del 
cardinale Qerip a Roma dopo aver subito I intervento ch*-urg«co alia cistifellea. 
Glemp. aveva incontrato «1 Papa durante * pellegrinaggio di G<ovanni Paolo II m 
Austria 

Difficile negoziato tra laburisti e destre 
per formare un governo di unità nazionale 

TEL AVIV — Il partito labu
rista Israeliano awierà una 
trattativa con il primo mini
stro designato Yitzhaak 
Shamlr per valutare la possi
bilità di formare un governo 
di unità nazionale. La deci
sione è stata presa al termine 
di un tormentato dibattito, 
durato oltre cinque ore, della 
direzione del partito. La pro
posta di tentare la trattativa 
— che appare comunque as
sai ardua — è passata con 37 
voti a favore e 24 contrari. 
Decisivo, ai fini dell'appro
vazione di questo orienta
mento, è stato 11 parere del 
presidente laburista, Shl-
mon Peres, 

Il primo atto del negoziato 
ha avuto luogo già leti, con 
un incontro tra la delegazio

ne nominata dai laburisti (ne 
fanno parte Shlmon Peres, il 
capogruppo parlamentare 
Moshe Shadal, l'ex primo 
ministro Yitzkaak Rabin e 
l'ex ministro della Giustizia 
Chalm Zadok, tutte persona
lità ritenute potenzialmente 
favorevoli a un'associazione 
al governo con il Likud, li 
blocco delle destre) e il presi
dente incaricato. 

I nodi su cui dovrebbe svi
lupparsi 11 difficile dialogo 
sono li Libano, a proposito 
del quale le posizioni non so
no lontanissime in quanto 
sia li Likud che 
r«allineamento» (ovvero il 
blocco delle sinistre) sono o-
rientate per un rapido ritiro 
delle forze Israeliane, e, so
prattutto, la questione degli 

insediamenti in Cisgiorda-
nla. Su questo punto, i labu
risti, pur non essendo con
trari per principio a limitati 
insediamenti ebraici, respin
gono la linea della destra che 
prevede una massiccia colo
nizzazione. Proprio ieri una 
impudente manifestazione 
degli orientamenti della de
stra è venuta dall'ex mini
stro della Difesa Ariel Sha-
ron, il quale ha sostenuto che 
i tre quarti del regno di Gior
dania «sono territori di Israe
le». «È importante che noi ri
cordiamo a tutti — ha detto 
l'ex-ministro — che quel ter
ritori fanno parte di Israele: 
non sono in nostro possesso, 
ma sono nostri». Sharon ha 
aggiunto che I soli territori 
che Israele non pretende «so

no quelli ad est del Giorda-. 
no». 

Se iì confronto sugli inse
diamenti non si annuncia 
semplice, neppure sulle que
stioni economiche la tratta
tiva sarà facile. I laburisti 
hanno criticato molto dura
mente le scelte di politica e-
conomico-sociale del gover- ' 
no Begin e non pare che Sna- ; 
mlr sia intenzionato a rive- : 

dere seriamente quegli o--
rientamenti. Ci saranno i-
noltre da superare le obiezio
ni ideologiche che una parte \ 
del Likud oppone a una col-, 
laborezione con la sinistra. I • 
piccoli partiti religiosi deli 
blocco della destra, infatti,1 

considerano l'alleanza con I ' 
laici dell'«allineamento» pò-] 
co meno che un tradimento. 
della fede dei padri. > 

SALVADOR 
Esponente sindacale 

rapito da 
terroristi di destra 

SAN SALVADOR — Uomini armati han
no rapito Santiago Hemandez, segretario 
generale della Federazione sindacale unifi
cata del Salvador, al culmine di una setti
mana di terrorismo nel corso della quale la 
chiesa cattolica ha segnalato almeno altri 
25 sequestri. Hemandez è stato rapito 
mentre si recava a una conferenza stampa. 
La Federazione capeggiata da Hemandez è 
uno dei cinque sindacati di sinistra costi
tuiti nel Salvador alla fine degli anni set
tanta. Dopo un lungo periodo di clandesti
nità, i sindacati erano tornati recentemen
te allo scoperto formando una coalizione 
con organizzazioni operaie moderate. Nes
suno ha rivendicato per ora il rapimento, 
ma due «squadre della morte» di destra a-
vevano avvertito recentemente di avere «i 
fucili puntati» sui sindacalisti. 

CINA-ITALIA 
A Roma da Pechino 

delegazione della 
Assemblea nazionale 
ROMA — Una delegazione della assem
blea nazionale della Repubblica popolare 
cinese è giunta ieri a Roma, su invito del 
presidente della Camera, on. Jotti. La dele
gazione, che è guidata dal vice presidente 
del comitato permanente dell assemblea 
nazionale Chen Pixian, è composta, inol
tre. dal segretario generale del comitato 
permanente Wang Hanbin e dai membri 
del comitato Huang Xiang, Fu Hao, Liu 
Dongsheng. Dao Guodong. La delegazione, 
che ieri ha avuto un primo incontro con la 
compagna Jotti. si incontrerà nei prossimi 
giorni con il presidente Pertini, con il pre
sidente della commissione Esteri della Ca
mbra, con il sindaco di Roma, con il presi
dente del Senato, con il presidente del 
Consiglio e con i ministri delle partecipa
zioni Statali e per il Commercio con l'este
ro. 

GRECIA 
Oggi a Roma 

una medaglia per 
Nikos Pappas 

ROMA — Il capo di stato maggiore della 
marina greca, l'ammiraglio Nikos Pappas, 
è giunto ieri Roma da Atene, per una visita 
di quattro giorni su invito del suo collega 
italiano, l'ammiraglio Monassi. Oggi l'am
miraglio greco sarà insignito dell'onorifi
cenza dì grande ufficiale al merito della 
Repubblica italiana. Nel maggio del 1973 
mentre Pappas, allora capitano di fregata, 
al comando del cacciatorpediniere «Velo»», 
partecipava nel mare Jonio ad una eserci
tazione della NATO, parecchi ufficiali del
la marina greca furono arrestati per aver 
cercato di rovesciare il regime dei colonnel
li. Pappas e il tuo equipaggio allora si am
mutinarono e, abbandonando l'esercitazio
ne, fecero rotta aul porto di Fiumicino. 
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